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G overn i francesi che si succedettero in  F ranc ia  dal 
1836 in  poi.

I l Piana concluse in o lt re :  D i fa r vo ti perché la 
D irezione generale de lle  gabelle, accolta in massima 
la prim a conclusione, ne studi la pronta  app licazione 
alle im portaz ion i tem poranee dei m e ta lli in  genere, 
ed a ll’ esportazione de lle  m erc i m e ta lliche  con tro  
compenso della im portaz ione  in  franch ig ia  dei p r im i 
sulla base d e ll’ equ iva len te ,

I l com m . De A ng e li presentò la seguente con 
c lusione :

« I l Congresso, considerando che a lcun i ram i 
delle in d u s tr ie  m eccaniche hanno ragg iun to  nel n o ­
stro paese un tale g rado  da po te r dare a lim ento  
con tinuo  a ll’ esportazione, fa v o li che i l  G overno 
sottoponga ad u 'te r io re  s tud io  l ’ a ttua le  reg im e de lle  
im po rtaz ion i tem poranee e dei drawback, al fine 
di agevolare lo s v ilu pp o  della  rego la re  esportazione 
dei p ro d o tti m e ta llic i. E d  a tale scopo raccom anda 
al G overno  l’ |esame de lle  osservazioni contenute ne lla  
re lazione d e ll’ on. presidente dell' Associazione delle 
industrie meccaniche ed arti affini di Torino. »

La is titu z ione  di fed i d i c re d ito  doganale da r i ­
lasciars i a lla  uscita  dei con fin i pe r que lle  m e rc i i 
cu i com ponenti siano già stati c o lp it i da dazi d i 
entrata in c o n trò  il favore di v a r i o ra to r i, ma uno 
di essi, i l  C a rp i, propose che ta le  p rovved im en to  
fosse genera le  cioè a p p licab ile  a tu tte  le in d u s tr ie  
naz iona li che si d im os trano  in  grado di esportare 
e non g ià  p r iv ile g io  per una od a ltra  indus tria  spe­
ciale. E g l i osservò che la im portaz ione  tem poranea 
dei m e ta lli e de lle  m e rc i m e ta lliche  non ragg iunge 
che il 3 .6 0  per cento de lla  im po rtaz ione  totale, c lic  
la esportazione co rrisponden te  è appena i l  3 per cento 
della esportazione com plessiva. E g li non ravv isa 
q u in d i g l i  es trem i per e rige re  la in d u s tr ia  co rr is p o n ­
dente ad un ica b e n e fic ia ria  del proposto tra ttam en to , 
crede che facendolo si a p rirebbe  l ’ad ito  a com m enti 
poco fa v o re vo li n e ll’ op in ione  pubb lica  ita liana .

I l sistem a della  restituz ione  dei dazi, specia lm ente 
dal pun to  d i v ista  della  sua estensione, è stato co m ­
battu to  dai s ig n o ri R a im o n d i e G ire tt i, i due c o n ­
gress is ti che soli hanno d im os tra to  di non cedere 
a lla  co rre n te  pro tez ion is ta  e si è concluso c o ll’ ac­
cettare la proposta s u rr ife r ita  del De A nge li co lla  
aggiunta d i queste paro le  proposte d a ll’ on. L u z za lli : 
« con che m ai i r im b o rs i d i dazio costitu iscano 
prem i d i esportazione ».

Sul tem a de lle  S ocie tà  anonim e, re la to re  i l  p ro ­
fessore V iva n te . de lla  U n ive rs ità  di B ologna, dopo 
lunga d iscussione fu  vota ta  la sospensiva e fu rono  
n o m in a ti tre  re la to r i, uno per ia parte  g iu r id ic a  ne llo  
stesso V iv a n te , uno pe r quella  econom ica n e ll’ on. 
M . F  e rra r is  ed uno  p e r la parte  tecn ica n e ll’ onor. 
A lessandro  Rossi. I l  Congresso s i è ch iuso d ie tro  
questa sospensiva e si è p ro rogato  al prossim o o t­
tobre.

LE FINE, LE TE* *  E L 'E IB IE  DEL S I U M  ’ >

X I .
I  van tagg i che presenta il sa la rio  a co ttim o  sono 

contestati spesso d ag li opera i e sem pre dag li s c r i t ­
to r i appartenen ti a lla  scuola socia lis ta , il capo della

') Vedi i numeri 9G9, 971, 973, 976, 980, 983, 985, 
988, 989 e 991 dell’ Economista.

quale, C arlo  M a rx , nella  sua opera sul Capitale ha 
mosso a questa fo rm a d i sa lario  I’  accusa d i essere 
« la fo rm a p iù  adattata al m etodo d i produzione  
cap ita lis ta  *)», espressione questa che nel suo lin g u a g ­
gio rappresenta la m aggiore  condanna possib ile .

I l  socia lism o m a rx ia n o , ossia il c o lle tt iv is m o , è 
c o n tra rio  com ’ è noto  al sa la ria to , e tro v a  anche 
peggioro il sa la rio  a co ttim o  perchè a suo d ire  p e r­
mette a ll’ im p re n d ito re  d i s fru tta re  m agg io rm en te  
l ’ opera io . Esso nota che il co ttim o  dà la m isura  esatta 
del m assimo sforzo possib ile  che l’ opera io può c o m ­
p ie re  e q u in d i dà m odo a ll’ im p re n d ito re , d i r id u r re  il 
saggio del sa la rio  a un  liv e llo  ta le che tenuto  conto 
della q u a n tità  d i lavoro  fatto venga a dare al p rim o  
una m ercede pari se non in fe r io re  a que lla  de l la ­
vo ran te  alla g io rna ta . T u tto  i l  m a g g io r p ro do tto , 
tu tto  il guadagno o ttenu to  con l’ in tens ificaz ione  del 
lavo ro  va a ll’ im p re n d ito re , il qua le  col co ttim o  rag­
g iunge  lo scopo di avere  il la v o ro  al m in o r costo 
possib ile . L ’ opera io  si a ffa tica, lavora  con la m ag­
g io re  a lacrità  e d iligenza , si esaurisce fis icam ente  e 
m enta lm ente, ruba  le ore al sonno, se occo rre , per 
aum entare  i suoi guadagn i, ma quest’aum ento  è di 
b reviss im a du ra ta , appena sta per d iv e n ire  no rm a le  
l’ im p re n d ito re  v i fa ostacolo im ponendo  una r id u ­
zione che non’ può essere resp in ta  e cosi di r id u ­
zione in  r id u z ion e  il sa la rio  a co ttim o  si abbassa 
sotto i l im it i d e ll’ an tico  sa lario  a g io rna ta . O gn i a u ­
m ento d i so lerz ia , ogn i m aggiore  capacità si con ­
ve rte  in  sup danno, perchè l ’ aum ento m om entaneo 
de lle  m erced i, co rrisp o n d e n te  a una m agg io re  in te n ­
sità d i lavoro , non può du ra re . G li im p re n d ito r i nella 
lotta per il p ro fitto  e per la sua persistenza a un 
saggio e levato , tentano con ogn i mezzo d i a tt r ib u ire  
a sè m edesim i i l  m a g g io r guadagno d e ll’ opóra io , i l  
che torna lo ro  fac ile  assumendo i l  m assim o sforzo 
d e ll’opera io  qua le  m odu lo  per rego la re  il sa la rio  e 
licenziando o r if iu ta n d o  g li operai che producono meno.

Non sono so ltanto  questi fa tti che de te rm inano  
n eg li s c r it to r i so c ia lis ti l ’a vve rs ione  pel c o ttim o , ma 
anche va rie  conside raz ion i, non sem pre enuncia te  
deg li s c r it to r i, che però d e rivano  log icam ente  dal 
lo ro  sistem a econom ico e dai mezzi di lotta da essi 
p re fe r it i per com batte re  l’ o rd inam en to  a ttua le . In fa tt i,è  
c h ia ro  che il sa la rio  a co ttim o , i l  quale ¡n a s t ra t in e  
in  p ra tica , se app lica to  equam ente, m antiene la giusta 
p roporz ione  tra il la vo ro  fatto e la sua re tr ib u z io n e  
con tradd ice  a 'q u e lla  tendenza a lla  u n ifo rm ità  e alla 
eguaglianza econom ica che, vo len te  o no lente, anche 
i l  c o lle tt iv ism o  ha nel p ro p rio  o rgan ism o , nel p ro p rio  
p a tr im o n io  d i idee e d i p r in c ip i i .

Di p iù  il sa la rio  a co ttim o  tiene meno u n ita  la 
classe opera ia , perchè v iene a d iv e rs if ica rn e  g li in ­
teressi. C iascuno ha o può avere  un  s a la rio  d iffe ­
rente , q u in d i la s o lida rie tà  è m eno in t im a , ciascuno 
ha per così d ire  una posizione da conservare e q u in d i 
da d ifendere . L ’ opera io  che è andato aum entando  
il p ro p rio  sa la rio  con la speditezza del la vo ro  e lo 
sforzo de lla  in te lligenza  si lascerà in f lu ire  m eno dalla 
considerazione degli in teressi d i classe, ai p ro p ri 
avendo p rovvedu to  da sè con la  energ ia  e la per­
severanza nel la vo ro . C om unque sia d i c iò ,  i l  sa­
la r io  a tempo m eg lio  si presta indu b b ia m e n te  ad ac­
com unare  g li in te re s s i, le asp iraz ion i, le tendenze
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